
 
 

 
Sono state fissate le 
prossime Cresime 
 

Quelle sospese per l’emergenza 
Covid saranno celebrate Sabato 
17 ottobre alle ore 17.30 sotto la 
tensostruttura in un’unica Santa 
Messa. Chi presiederà non lo 
sappiamo ancora. 
 

Quelle dell’anno prossimo 
saranno celebrate in due turni  
domenica 14 marzo 2021:  alle 
ore 11.15  e alle 16.00. 
 

Oggi ultima  
domenica del mese 

 
Prima lettura 
Dal Libro del profeta Ezechiele  
Ez 18,25-28 
Per mezzo del profeta, Dio 
richiama il popolo alla 

responsabilità personale circa le 
conseguenze della propria 
condotta di vita. La salvezza di 
un individuo non dipende dai 
suoi antenati, dalla famiglia e 
nemmeno dal suo passato. Ciò 
che conta è il momento presente 
e la disposizione del cuore. 
L’apparente ingiustizia di Dio 
non è altro che espressione della 
sua volontà di vita per l’uomo. 
Essa si manifesta come amore 
misericordioso, sempre pronto 
ad accogliere e a 
perdonare il 
peccatore che si 
converte.  
 

Seconda lettura 
Dalla lettera di 
S Paolo ap ai 
Filippesi Fil 2,1-
11 
Il passo della lettera ai Filippesi è 
un invito a fare proprio il “modo 
di sentire” di Cristo 
contemplando il suo “dramma” 
spirituale. Cristo, che dall’alto 
della sua divinità si è umiliato 
assumendo la natura umana, è il 
modello a cui riferirsi per 
costruire autentici rapporti di 
fraternità, basati sullo stile della 
gratuità e del servizio e non 
dell’esaltazione e 
dell’egocentrismo. Egli non si è 
auto glorificato, ma per la sua 
obbedienza filiale è stato dal 
Padre glorificato.  
 

Vangelo 
È una catechesi con cui Gesù, 
tramite il racconto di una 
parabola, coinvolge i suoi 
interlocutori e li interpella ad una 
risposta che li porta a riflettere 
sulla loro posizione nei confronti 
di Dio e del regno. Permette di 
comprendere il passaggio da una 
religione formalista e ipocrita ad 
una religione “del cuore”, che 

lascia spazio al 
pentimento e alla 
misericordia. Per fare 
questo è necessario 
riconoscersi peccatori, 
bisognosi del perdono 
di Dio.  
Dal Vangelo di Matteo  
Mt 21,28-32 
In quel tempo, disse 
Gesù ai principi dei 

sacerdoti e agli anziani del 
popolo: «Che ve ne pare? Un 
uomo aveva due figli; rivoltosi 
al primo disse: Figlio, và oggi a 
lavorare nella vigna. Ed egli 
rispose: Sì, signore; ma non 
andò. Rivoltosi al secondo, gli 
disse lo stesso. Ed egli rispose: 
Non ne ho voglia; ma poi, 
pentitosi, ci andò. Chi dei due 
ha compiuto la volontà del 
padre?». Dicono: «L'ultimo». E 

Gesù disse loro: 
«In verità vi dico: 
I pubblicani e le 
prostitute vi 
passano avanti 
nel regno di Dio. 
E` venuto a voi 
Giovanni nella via 
della giustizia e 
non gli avete 

creduto; i pubblicani e le 
prostitute invece gli hanno 
creduto. Voi, al contrario, pur 
avendo visto queste cose, non 
vi siete nemmeno pentiti per 
credergli».  
 

Commento alla Parola 
 

“Che ve ne pare?” 
Che sia meglio verificare 
il nostro rapporto filiale 
con il Signore? 
 

La parabola viene raccontata da 
Gesù appena dopo una disputa 
con i sommi sacerdoti e gli 
anziani presso il portico di 
Salomone, nel tempio di 
Gerusalemme. 
Era il luogo per eccellenza dove si 
istruivano le persone al rispetto 
della Torah.  
Anche lui si era messo a 
insegnare in questo luogo ma gli 
era stata contestata la “titolarità” 
per poterlo fare. 
Di rimando aveva replicato 
chiedendo ai contestanti con 

Colletta Pro Lavori 
Straordinari  

(stato attuale raccolta) 
Collette  anno 2017 24.533 
Collette anno 2018 25.399 
Collette anno 2019 26.002 
Offerte al 06.09.2020 47.165 
Prestiti al 06.09.2020 5.000 
Buste di Natale 2019 5.255 
Colletta Mese  Gennaio 1.696 
Colletta Mese Febbraio 1.276 
Colletta Marzo/Aprile  sospesa 
Buste Pasqua 10.734 
Colletta Mese Maggio 1.773 
Colletta Mese Giugno 1.624 
Colletta Mese Luglio 1.290 
Colletta Mese Agosto 1.664 
Offerte mese settembre 920 
Colletta settembre  

TOTALE 154.331 

del tempo ordinario 
 

seconda del salterio 
27 settembre 2020 

 

 

 

 
 
 
 
 
-  

 
 

 

 
 
 

 
 
 

 

 
Collaborazione di Spinea 

 
 
 
 
 
 
 

 
Coll 

 
Collaborazione di Spinea 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 



quale autorità avesse predicato il 
Battista visto che, nemmeno lui, 
non ne aveva titolo.  
Al che i sommi sacerdoti e gli 
anziani non avevano saputo 
rispondere. Qualunque risposta 
avessero dato sarebbe stato per 
loro come darsi la zappa sui 
piedi: se sostenevano che 
l’autorità gli veniva da Dio perché 
allora lo avevano fatto carcerare? 
Se invece dicevano il contrario il 
popolo si sarebbe rivoltato nei 
loro confronti.  
Il Battista, anche da morto, 
continuava ad aver una stima 
altissima presso la gente. 
 

Non si può negare che gli 
interlocutori di Gesù, essendo 
farisei, fossero i più fedeli 
osservanti dei precetti. 
Avevano detto “si” alla Torah! 
Si raccontava che Dio prima di 
proporre la Torah ad Israele 
avesse provato anche con altri 
popoli. Ma alcuni di cultura 
guerriera non l’hanno accolta per 
il comandamento che vietava di 
uccidere, altri, provetti ladri, per 
il comandamento di non rubare, 
altri ancora, avvezzi a godersi la 
vita alla grande, per il 
comandamento di non fornicare. 
Alla fine, solo il popolo d’Israele 
disse “si”! 
 

Anche noi battezzati abbiamo 
detto “si” al vangelo.  
Quindi, oggi, la parabola è anche 
per noi, un’occasione propizia 
per verificare lo stato del nostro 
rapporto con il Signore. 
 

“Che ve ne pare?” 
Proviamo? 
 

Si parla di un padre che ha due 
figli e li manda a lavorare nella 
vigna. 
A capire che il padre è il Signore 
non ci vuole molto e nemmeno 
che la vigna è il mondo, la storia 
degli uomini. 
Il problema è costituito invece 
dal numero dei figli: due. 
Israele si riteneva unico figlio. 
E anche noi cristiani pensiamo di 
essere figli unici. 
Ma non è così.  
Dio non rinuncia ad essere 
padre di tutti gli uomini anche 
se lo ripudiano o lo negano. 
 

Interessante notare il verbo che 
descrive l’interazione del padre 

con il primo figlio, quello che gli 
dice subito un no secco.  
Non gli ha comandato dall’alto 
del suo potere ma gli si è 
avvicinato, prendendolo 
sottobraccio, per indicargli 
l’importanza di impegnarsi nella 
storia degli uomini per la felicità 
di tutti.  
 

Il testo dice la parola “figlio” con 
il termine greco “tέκνον”	che 
significa alla lettera: “partorito”. 
Il padre nei confronti del primo 
figlio manifesta un amore 
viscerale, più da madre che da 
padre. 
 

Il primo figlio dice subito no. 
Reagisce d’istinto di fronte ad 
una proposta che non è 
assolutamente facile da accettare 
a livello umano. Una proposta 
contro natura e che ha bisogno di 
essere sostenuta dallo Spirito. E 
poi, ancora, di essere compresa e 
digerita.  
E infatti, alla fine, si reca a 
lavorare nella vigna.  
Capisce che il padre non è un 
padrone, non è uno che impone 
ma indica una via e soprattutto 
non è quello descritto dal 
serpente ad Adamo ed Eva. 
I comandamenti devono entrare 
nel bagaglio della propria 
esperienza di vita con il tempo 
che serve a comprenderne il 
valore. Non sono da osservare 
ciecamente. 
 

Altra cosa con il secondo figlio. 
Stesso approccio diversa 
reazione.  
Per lo più infantile e narcisistica. 
Sembra come un  bambino che, 
ancora prima di sentire cosa 
vuole il padre, dice “Io, io...” per 
farsi vedere bravo. 
  

Il testo greco lo esprime in modo 
stupendo: “Ἐγώ, κύριε·”		
( “Io, Signore! Io, Signore”).  
Dio per lui è un padrone, non un 
padre. Poi, ovviamente , non va a 
lavorare nella vigna. 
 

I farisei avevano capito benissimo 
che stava parlando di loro e di 
tutto quel volume di norme che 
avevano appiccicato ai 
comandamenti per far fare, alla 
fin fine, quello che volevano loro 
e non quello che chiedeva il 
Signore. 
 

C’è anche un terzo figlio di cui 
non si parla nella parabola ma lo 
si può evincere con molta facilità: 
è quello che ha raccontato la 
parabola. Non solo ha detto “sì” 
ma ha anche donato la sua vita 
affinché la storia degli uomini 
potesse conservare una chance di 
felicità. 
 

Se andiamo a cercare una 
“morale” facile da questa 
parabola potremo arrivare a 
concludere, e ne siamo un po' 
indotti dalle affermazioni di 
Gesù, che i pubblicani e i 
peccatori ci precederanno nel 
regno dei cieli. 
 

Ma non è così. Pubblicani e 
peccatori non erano buoni, non 
facevano cose buone ma almeno 
avevano aperto il cuore di fronte 
alle provocazioni del Battista.  
Gli altri, che si credevano giusti, 
hanno scelto di seguire una 
“religione” che si erano 
semplicemente inventati. 
 

Ribadisco.  
Anche noi nel battesimo 
abbiamo detto “sì”, nella 
Confermazione abbiamo detto 
“sì”, nell’ordinazione 
sacerdotale abbiamo detto “sì”, 
nel matrimonio abbiamo detto 
“sì”.  
Ma siamo andati a lavorare nella 
vigna?  
Stiamo lavorando nella vigna? 
“Che ve ne pare?” 
 

Comunicato  
Oratorio don Milani APS 
 

A tutti i Gruppi Parrocchiali, alle 
Associazioni e ai fruitori occasionali 
delle strutture 
 

1. Le stanze dell’Oratorio e del 
Centro don Lino, compreso spazio 
gioco bambini, non saranno 
fruibili fino alla definizione 
completa del “piano Covid” 
secondo normativa. 
2. Anche il Bar associativo ricade 
sotto lo stesso standard. Le 
riunioni in presenza che verranno 
svolte nello stesso per approntare 
il “piano Covid” saranno normate 
in format “bolla” con registro 
presenze. 



3. Una volta 
approntato il 
“piano Covid” 
ogni Gruppo, 
Associazione o 
fruitore dovrà 
adeguarsi 
comunicando al 
NOI APS il piano 
attività singola o 
calendario, per 
tempo e in modo dettagliato. 
Questo per garantire e pianificare 
l’igienizzazione da parte di ditta 
specializzata. 
Ovvio che tale operazione, senza la 
quale nessuna attività sarà 
possibile, graverà in maniera 
importante sul Noi e la parrocchia.  
4. Quanto prima quindi saranno 
portate a conoscenza di tutti le 
procedure di garanzia sanitaria e 
legale. Il rischio è di chiusura 
totale. 
 

Decisioni dei Consigli e 
delle Commissioni 
parrocchiali sul Cammino 
di Iniziazione Cristiana 
per il nuovo anno 
pastorale 
 

Sabato scorso, supportati 
dall’ausilio di due legali, ci siamo 
ritrovati per pianificare il Cammino 
di Iniziazione Cristiana per il 
prossimo anno pastorale che sta 
per iniziare. 
Abbiamo capito fin da subito che 
non potevamo assumere l’assetto 
normativo della scuola, nel modo 
più assoluto. Non ne abbiamo la 
facoltà né la copertura legale. E 
questo ci ha confermati ancor di 
più nella convinzione che la 
catechesi non può essere né deve 
essere equiparata alla scuola.  
Ancor meno ci viene data la 
possibilità di mettere in atto 
quella nuova modalità di azione 
che avevamo già avviato per virtù 
negli anni passati soprattutto 
perché abbiamo a che fare con 
minori. 
Le normative ci costringerebbero a 
delle macchinosità che ne 
annullerebbero il beneficio. 
E allora che si fa?  
Ce ne restiamo fermi? 
Assolutamente no! 
Ogni Gruppo o Associazione, la 
stessa Commissione di Iniziazione 
Cristiana cominceranno da subito a 
lavorare, ispirandosi al documento 
dell’Ufficio Catechistico Nazionale, 

nel fare il possibile 
con ciò che è 
possibile. 
Ai genitori 
chiediamo di stare 
tranquilli, i ragazzi 
sappiamo esserlo già, 
e a prepararsi nel 
dare una mano 
sostanziosa che 
verrà loro richiesta 

in quanto “titolari di cattedra” nel 
cammino di iniziazione cristiana 
per i loro figli. 
Noi non ci tiriamo indietro e 
speriamo che i genitori, per il bene 
che vogliono ai loro figli, facciano 
altrettanto. 
La celebrazione dei sacramenti 
sarà comunque garantita nelle 
stesse modalità già in atto per la 
prima riconciliazione e la prima 
comunione, per la Confermazione 
in ottobre avremo indicazioni dal 
vescovo. 
Appena sarà tutto pronto  
e chiaro partiremo,  
fosse anche dopo Natale. 
Se poi l’emergenza sanitaria si 
risolve non solo passeremo al 
format che avevamo ideato, ma 
potremo aver scoperto qualcosa di 
nuovo nell’interazione con le 
famiglie.  
Per certo faremo anche i campi 
scuola che da soli, almeno per me, 
valgono mezzo anno di catechesi e 
forse anche di più. 
 

In ordine alla prima comunione 
dalla prima domenica di ottobre a 
seguire, nel numero di sei 
fanciulli/e al massimo nelle S. 
Messe festive fino ad esaurimento, 
si inizierà a celebrare. Si è data 
indicazione ai genitori di scegliere 
loro la domenica a partire dalla 
coscienza che hanno di essere 
pronti. Da parte dell’equipé di, 
oramai, quinta elementare 
riceveranno tutti gli strumenti e i 
supporti.  
 
#keep calm 
Don Marcello 
 

 
 

 



VENTISEIESIMA DEL TEMPO ORDINARIO – ANNO A – OTTOBRE 2020 

SABATO 26 
 
 

10.00 BATTESIMO DI SVEVA E LUCA ore 10.00 
 

Ordinazione episcopale 
di 

Mons. Adriano  
Cevolotto 

 

Tempio di s. Nicolò a Treviso 

18.30 50° MATR. DIANA E ANGELO X Giuseppe Mason (2° m) 
 X Silvana Angela Guido X dfti Fam. Ongaro 
 X Idelma Beltrame e F. Chinellato X Erminia 
 X Evaristo Squizzato, Emma e Figli X Renzo e Ines 
 X Ferruccio Manente e Giovanna X Umberto 
 X X 

 

27 SETTEMBRE 2020 
 

 

 
 

VENTISEIESIMA 
 PER ANNUM 

 

Ultima del Mese 
Colletta Lavori 

Straordinari 

8.30  
 

Nella scorsa settimana abbiamo 
accompagnato all’incontro con il 

Signore: 
 

X Luisa Pavan  
di anni 90 

X Licia Fumei  
di anni 93 

X Mauro Urso  
di anni 47 

X Dino Marcanzin   
di anni 91 

X Sandro Tiozzo  
 di anni 62 

 X  X  
10.00 Trasmessa in streaming su canale youtube e facebook 

 X Teresa Landolfi X  
 X  X  

10.15 X Giampaolo Pattarello X Diego Donà 
Crea X Virginia Gobbo e Paolina X  

11.15  
 X Giuseppina Masiero e Giulio X Rodolfo Tagliaferro 
 X Nilo Zamengo ( nel compl) e F. Zamengo 
 X Renzo Gambalunga (3 mese) X Augusto e Teresina 
 X Maria e Pietro X  

18.30 X Giuseppe Favero (5°) X Miriam Sessa (7°) 
 X  X  

LUNEDÌ 28 
 

18.30 X SANTA MESSA IN SUFFRAGIO DI Mauro Devò X 10.00 Esequie Giuseppe Scarso 
 X don Claudio Girardi (10°) X  15.00 Esequie Arnaldo Bobbo 
 X  X    

MARTEDÌ   29 
SS. Michele, Gabriele e 

Raffaele Arc 

18.30 SANTA MESSA X    
 X Giovanni Danieli X    
 X  X    

MERCOLEDÌ  30 
 

S. Girolamo sac. e dott 

18.30  SANTA MESSA  X  20.45 Commissione per 
 X  X   Iniziazione Cristiana 
 X  X    

GIOVEDÌ  01 
S. Teresa di Gesù B. 

18.30  SANTA MESSA  X    
 X  X    
 X  X    

VENERDÌ  02 
SS. Angeli Custodi 
(Festa dei nonni) 

16.00 MATRIMONIO DI ILARIA BALDAN E GIOVANNI SCOMPARIN Ottobre  
Mese Missionario 

 

Con domenica 04 ottobre 
prenderà via l’iniziativa 
“adozioni a distanza”. 

 

Domenica 18 ottobre sarà 
celebrata la “Giornata 
Missionaria Mondiale” 

 

Venerdì 23 ottobre “Veglia 
Missionaria” inter 

vicariale alle 20.30 nella 
nostra Tensostruttura 

 

Sabato e domenica 24/25 
ottobre ci sarà la 

tradizionale bancarella 
proposta dal nostro 
Gruppo Missionario. 

 

18.30 SANTA MESSA X Walter 
 X Cesare Vianello (I°) X Giuseppe Faggian 
 X Stefano Lazzarini (6°) X Antonio Chinellato (3°) 

SABATO 03 
 

11.00 BATTESIMO DI ELEONORA (CREA) 
11.45 BATTESIMO DI FRANCESCO  
18.30 SANTA MESSA X  

 X  X  
 X  X  

04 OTTOBRE 2020 
 

 
VENTISETTESIMA 

 PER ANNUM 

8.30 X Agnese Levorato X  
 X  X  

10.00 Trasmessa in streaming su canale youtube e facebook 
PRIMA COMUNIONE DI GIULIA, GINEVRA, SARA, ADELE, LEONARDO, NEVA 

 X Evelina, F. Stevanato De Munari X  
 X Antonio Antonia Elena X  

10.15 X Pierina De Gobbi (8°) X  
Crea X  X  

11.15 PRIMA COMUNIONE DI GIADA, MATILDE, MARIA, ALVISE, GIACOMO 
 X Anna De Marzi X Flavio Simionato 
 X Iris Pinton X  
 X  X  

18.30 X Giovanni Carraro, Teresa Mion Angelo Carraro  
 X  X  

CALENDARIO DI OTTOBRE 2020 
Lunedì 05 ott 20.30 Riunione Volontari del NOI 
Venerdì 09 ott 20.45 Veglia per i cresimandi (in Chiesa a S. Bertilla rispettando le norme previste per celebrazioni) 

Domenica 11 ott 10.00 PRIMA COMUNIONE DI ELEONORA, GIACOMO, FRANCESCO, ANGELINA 
 11.15 PRIMA COMUNIONE DI VITTORIA, GIULIA, NOEL, AURORA 

Sabato 17 ott. 11.00 MATRIMONIO DI LAURA ROSANOVA E FRANCESCO VANIN – BATTESIMO DI DIEGO 
 10.00 Prove per i Cresimandi (in tensostruttura) 
 17.30 S. MESSA E CONFERMAZIONE (IN TENSOSTRUTTURA) 

Domenica 18 ott. 10.00 PRIMA COMUNIONE EDOARDO, GIOVANNI, MATTEO, SIRIA, GIANLUCA, JARA 
 10.15 PRIMA COMUNIONE DI ASIA, EMMA, FRANCESCA ( A CREA) 
 11.15 PRIMA COMUNIONE DI VALENTINA, MADDALENA, MARCO, JACOPO, BEATRICE 

Foglio Parrocchiale di S. M. Bertilla e BVM Immacolata   via Roma, 224   30038 Spinea (VE) Diocesi di Treviso 
Telfax 041 990283 e-mail:honeym2@tiscali.it http://www.santabertillaspinea.it/parrocchia.santabertilla@gmail.com 

pec: parrocchia.santabertilla@legalmail.it 


